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QuefitI \ chi fi propóngono à Signori 

MatematiciMnventorì di cofe nuove ’ 

*" Geometria 
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dcfidcra fafiere , fé il Problema dell’ invenzione 
una mezà proporzionale v. g. tra a & 8 , fia 
dell’ irte Ha natura, e grado, che quello tra 2 , e 3 . 

II. Se P altro dell’ invenzióne di due meze , per ef- 
fempìo tra 1 , e 64 , fia. deli' ifteffa natura, e grado di 
quello tra 1 , e 6 . 

III. Se quello di una meza tra 2 , e 5 , fiadeJPiftef- 
fo grado, e natura di quello di due tra I , e 64 , o 
pure di quello tra 1 , e 6, e cosi fucceffivamente . 

Penetrata bene la natura , e gradi di detti Proble- 
mi , potrà formarli la vera Idea dell’ Aritmetica , e del- 
la Geometria”, c conofcerfi la differenza di quelle Scien- 
ze frà loro, c l’ aiuto , che fcambievolmcnte fi fommi- 
niflrano , e in particolare quello, che fomminiftra l’Arit- 
metica alla Geometria per la Rifoluzione de’ Problemi, 
attinenti alle cofe fenfibiii . 

Potrà in oltre conofcerfi la necelfità delle Curve , e 
In particolare del Cerchio, della Parabola, dell’ Iperbole , 
dell’ Elide , e dell* generi fuperiori • e l’ufo di 

effe in Geometria per la corruzione de’Problemi , puri 
Geometrici, piani, folidi , e foprafolidi, di natura irre- 
ducibili , c non meno quello dell’Analitica , per ritrova- 
re la vera fede di detti Problemi , c con ciò fi feor- 
geranno le tante feorrezzioni , che fi veggono fparfe 
per le ffampe,da poco , o nulla intifi di quelle due nobilifli- 
me Scienze, c maflimamente dell’ Analitica . 

Si propone , à tal’oggetto, à detti Signori la Rifoluzio- 
ne del feguente Problema , quale fi vede regiftrato nc^ 
gli atti di Lipfia dell’ anno 1683 pag. 125. * , 

V» •'*' 1 * > l U.J. ..tat-i 'i .‘V 4, „ 



Datti in 

triangolo 

rettangr. 
lo CIE % 
laure 1E 
2, eoque, 
ut lubtt % 
pr od atto 
irtS , 

S bypotenu 

Jà C E 4; 
data pra- 
torta re- 
tta CO , parallela Uteri 1 SS; fuper retta terminata EO, 
per elemento Euclidea Geometri cè ajjignare punttum M % 
ut dotta ex C per M, retta CU, e)as pars MR » aqua- 
li s (it linea CE. 

Quello Problema fil propollo dal Signor di Comiers 
Geometra Francefe à tutti i Matematici , c fu cercata 
la Tua R foluzione per la via piana con promeda à 
chi la dava frà io fpa&io di tre anni » di cento lui- 
gi d* oro . 

Da’ Signori di Lipfla fti giudicato il Problema di 
natura folido , e che in le contencfle quello della Du- 
plicazione del Cubo , cioè delle due meze proporziona- 
li , come pUÒ chiarameiuc ©flervarfi feguente loto 
gmdicio . 

Prop'jfait anno 1 68 r .die 16. Ottob. in Diario Gallico 
Generali Problema quoddam Matheraatici: folvetidum c la- 
ti ffimus Dorai nus Comierius , centumque aureorum tu- 
dovici artorura pr cerai ara illi publicè prorai/it , qui intrì 
trìennium , folo cuculo , linei fque rettis ufus , idem fil- 
ler it , quod quamquam vexatijjìmum Deliocum Problema 
dupli candì cubi in finu f over e , adeoque praferipta r atto- 
rie infolabile nobis quidera videatur ; ih taraen ad quo- 
rum man ut , Gallorara Epbemerides , & Mere uriu: ( Jour- 
nal des fcavans , & Mercure galani ) non perveniunt # 
publicondum duximut -, fi forte eorum alicui ratio fuppe- 


tot , qua felici us i atque bue ufque à compì uri bus iti 
Galliti tentatum effe accepirnus , nodura , butte folvcre , ©* 
inventi ttobilijfmi gloriata \uxta , <ì£ pratium confeqai 
corti et, dat . 

Chi trà detti Signori hà fortito ii pregio di far dive- 
nire il folido piano , s’ invita alla Rifoluzione di elfo 
per detta via, e fe non averà ii guiderdone delli cento 
luigi, averà la gloria di aver rifoluto un Problema, ri- 
putato infolubile per tal via da Tuoi Oppoiìtori , e da 
tutti i Matematici . 

Per detta Rifoluzione gli ft preferive il tempo di un 
snno , e fe per forte non gli riufcifle ritrovarla , Chi 
là propófto il Problema , dimoftrerà per mezo dell’ A- 
lalitica , elitre di natura folido , c non piano , e con 
<iò efler vero il giudicio de’ Signori di Lipfia , ed in 
eónfeguenza non poter divenir piano quello, eh’ è di na- 
tura Iblido ; Verità da nefsuno perfetto Geometra porta 
indubio da che la Geometria è in piede, e fui dal Signor 
Antonio Monfortc , dimoftrata , e publicata per le ftam- 
pe in Napoli , come può vederli nel fuo Opufcolo De 
Veterminatione Probleraatum , ftampato nell’anno 165*9 
pag. 28 , le di cui parole fon quelle. 

Quamquam autem /Equatio Jecundurn graduai non ex- 
cedat % fi daas inextricabìles ignotas continuai , irapofftbi • 
ie erit , ut Problema cojlruatur per retiate & circularet 
ìitteas : requirìt enim ili 'tu ficartdi gradar , quas coni fe- 
ffiones appellant , fi vi folas , five circularibus \uritlas : ut 
ft quarantur inter datai extreraas lineai a, & b t dua 
medi* continuò proportionales x , & y , fient aquationes 
ab 00 xy t ayooxx, bx ocyy , quorum prima ejl ad by - 
perbolara , fecunda , & tenia ad Parabolani ; bìyper - 
boia igitur , Ó* Parabola , five duarum Parabolarum in- 
terferitone fulve tur Problema » atqua bum mdum Me- 
necbm tributi Eutocius , 
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Data entra re- 
tila FB, BE art- 
guluta vettura 
EBE continen- 
tes,producantur 
adpartes H , é* 
G , quanturn o - 
pus fueritjcara 
latere retto B F , 
& diametro BG 
defcripta intel- 
ligatur Para- 
bola ABC , In- 
tere vero rei 
BE,&diameti 
BH, Parabol 
BC, guafe mu- 
tuò fecent in C; 
A puntto antera 
fettionis ducati- 
tur ad ipfarum 
dìametrot perpendìculares CG , CH,qua erunt x , & 
y media quafìta : A/ am in rettangulo BHGC squali- 
bus exijlentibus , qua ex adverfo funt , lateribus , ex- 
proprietate Parabola, fiet rettangulum FBG ay aquale xie 
quadrato ex GC: attde erit a ad x, ficuti x ad y % atgue 
eadem ratione rettangulum EBH bx aquale yy quadrato 
HC , & rurfus ejl x ad y t ftcuti y ad b , quare a, x,y t 
b funt in continua analogia , ipfaque G C;C H , media 
quafìte . 

Si quis antera Cartejìi vefìigìis injìfìens, ve Ut loco al- 
terius ex curuìs indicati t t Circulum adbibere à fecunda 
tollat tertiam aquationera, & fict ay-yy ooxx-bx , novaa- 
quatio ad Circulum , qui cura Hyperbola , vel alterutra 
ex bis Paraboìis , Problematis cójlruttionem exibebit , Ji 
angulus , quem tetta x , & y continent , ponatur rettus t 
ut JìeJJet obliquus t loco Circuii, babenmus Ellyp/tra ; P lu- 
ta 


ra addere fuperfedeo , càaì Sluftut de borierò liaearuni 
trartfmutatione fatti fuse fcripferit * 

Quindi potrà comprenderti , fé l’altro Giu dicio , che 
incontrario fi fà vedere per le ftampc , fia vero , ò fai- 
fo , ò di proprio fentimento di detto Signor Monfor- 
te . 

L’ Autore della prefente Scrittura fi dichiara non vo- 
lere intraprender brighe, ne contefe,e fi protetta che non nu- 
trifee in feno aftio, nc veleno, ma foto il dcfiderio di far ri- 
lucere nella fua Patria la Verità in poche parole f trala* 
feiate le molte , e fuperflue » che vagliono più totto à 
confonderla , ed ofcurarla , fenza cavartt da cfse quel 
frutto , che fi doverebbe »fi come l’efpericnza hà fatto 
vedere, non folo nelle materie letterarie, e particolar- 
mente in quelle attinenti alia Geometria , ma in tutte le 
cole agibili , &c. 
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